
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE 

DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il credito scolastico è espresso con un numero intero e tiene in considerazione, oltre la media dei 

voti conseguiti nelle singole discipline, anche il voto di comportamento e, quindi, l'assiduità della 

frequenza scolastica e l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

La C.M. 3050 del 4 ottobre 2018, è intervenuta a modificare l’esame di Stato e a dare applicazione 

a quanto previsto dal d.lgs 62/2017. L’art. 15 del suddetto d.lgs. attribuisce al credito scolastico 

maturato dagli studenti nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore 

nella determinazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando 

tale credito da venticinque punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il 

punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, 

tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno.  

Con la tabella di cui all'allegato A del d.lgs, è stabilita la corrispondenza tra la media dei voti 

conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di 

attribuzione del credito scolastico. 

Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell'articolo 

13, comma 4, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso. La 

tabella di cui all'allegato A si applica anche ai candidati esterni ammessi all'esame a seguito di esame 

preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di idoneità. 

Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale 

sostengono l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base della documentazione del 

curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari. 

La Legge n. 150 del 1 ottobre 2024 ha apportato importanti modifiche al d.gls 62/2017 riguardanti 

la revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti. Queste 

importanti novità vengono riportate qui a seguire: 

• Se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la

non ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi (art.

6 comma 2-bis del d.gls 62/2017);

• Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla

base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15 comma 2-bis del d.gls

62/2017);



Attribuzione credito scolastico 

Regime transitorio: 

1) candidati e candidate che hanno sostenuto l’esame di Stato nell’a.s. 2018/19. Tabella di

conversione

Somma crediti conseguiti per il 

III e per il IV anno 

Somma credito attribuito per il 

terzo e per il IV anno 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

2) candidati e candidate che hanno sostenuto l’esame di Stato nell’a.s. 2019/20. Tabella di

conversione

Credito conseguito per 
il III anno (2017/18) 

Conversione credito attribuito 
per il III anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III anno 

Fasce di credito 

IV anno 

Fasce di credito 

V anno 

M < 6 - - 7-8

M = 6 7-8 8-9 9-10

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15



 

 

In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico 

maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per 

il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano al consiglio tutti i 

docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli 

stessi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, 

limitatamente agli studenti e alle studentesse che si avvalgono di questi insegnamenti. 

All’atto dello scrutinio finale si procede a: 

• sommare i voti riportati dall’alunno in ciascuna disciplina e nella condotta, con esclusione di 

Religione, e a determinare la media; 

• individuare la fascia di collocazione secondo la tabella vigente; 

• attribuire il punteggio nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 

base della media dei voti riportata nello scrutinio finale. 

L’assegnazione del credito avviene utilizzando le tabelle dell’All. A al d.lgs. richiamato. Al fine 

dell’ammissione alla classe successiva nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento 

vigente. 

Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalle tabelle, va 

assegnato in relazione alla media. 

In caso di promozione con sospensione del giudizio, verrà attribuito all’alunno il punteggio 

corrispondente alla nuova media ottenuta, considerando anche i crediti formativi momentaneamente 

sospesi nello scrutinio di giugno. L'attribuzione del credito va verbalizzata e motivata all'atto dello 

scrutinio finale. 

 

Criteri di attribuzione del punteggio superiore nell'ambito della fascia individuata 

dalla media dei voti 

Agli alunni delle classi terze, quarte e quinte verrà attribuito il credito scolastico intero secondo i 

seguenti criteri: 

• con media dei voti corrispondente al minimo della fascia di oscillazione fino ad un decimale di 
0.49 si attribuisce il punteggio MINIMO della banda di riferimento. 

• con media dei voti con decimale UGUALE o MAGGIORE di 0,50 si attribuisce il punteggio 

MASSIMO della banda di riferimento, solo se il voto di comportamento assegnato è pari o 
superiore a nove decimi. 


